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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 

DEL 3 LUGLIO 2023 
 

OMESSA COMUNICAZIONE DEI CREDITI D'IMPOSTA ENERGIA ELETTRICA E GAS AL 16 MARZO 2023 E REMISSIONE IN BONIS 

L’Agenzia Entrate, con la Risoluzione 27/2023, ha fornito chiarimenti in merito alla possibilità di compensare i 

crediti energia e gas non comunicati alla stessa, come previsto dalle relative disposizioni in materia, entro il 16 

marzo 2023, utilizzando l’istituto della cd. remissione in bonis. 

Per i crediti di imposta energia elettrica e gas maturati nel corso del terzo e quarto trimestre del 2022, la normativa 

prevedeva l’invio di un’apposita comunicazione all’Agenzia Entrate, da presentarsi entro il 16 marzo 2023, a pena di 

decadenza dal diritto alla compensazione del credito non ancora fruito a quella data. 

L’Agenzia Entrate ha ora chiarito che, essendo tale comunicazione un mero adempimento formale e non 

rappresentando un elemento costitutivo del credito, chi avesse omesso la comunicazione potrà far ricorso all’istituto 

della "remissione in bonis" versando la sanzione prevista (euro 250) e inviando l’apposita comunicazione entro il termine 

previsto per la fruizione dei crediti in oggetto (30 settembre 2023) e comunque prima dell’utilizzo in compensazione dei 

medesimi. Il ricorso allo strumento della remissione in bonis è precluso in presenza di attività di controllo o di 

constatazione della violazione poste in essere prima del suo perfezionamento dall’Amministrazione finanziaria. 

In ultimo, per quanto riguarda le modalità con cui procedere all'invio della comunicazione oltre il termine del 16 marzo 

2023, l'Agenzia segnala che lo stesso potrà avvenire come in precedenza, stante la riapertura del canale telematico 

dedicato, che sarà resa nota nei prossimi giorni con apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale dell'Agenzia. 

Riaperto il canale telematico per i tax credit energia maturati nel 2022: con un avviso del 26 giugno 2023, l’Agenzia 

Entrate ha comunicato la riapertura del canale telematico ai fini della presentazione della comunicazione dei crediti 

d’imposta energia e gas maturati nel 2022. La comunicazione può essere compilata con il software disponibile nella 

scheda “Software per la comunicazione dei crediti d’imposta maturati nel 2022” e poi inviata tramite i servizi telematici 

messi a disposizione dall’Agenzia, oppure può essere compilata e inviata tramite il servizio web disponibile nell’area 

riservata del sito internet, seguendo il percorso: "Servizi - Agevolazioni - Crediti d'imposta maturati in relazione alle 

spese sostenute per l'acquisto dei prodotti energetici". 

PROROGA "NATURALE" DEL VERSAMENTO DELLE IMPOSTE PER LE SOCIETÀ DI CAPITALI CHE APPROVANO IL BILANCIO A GIUGNO 

Per le società di capitali che approvano il bilancio nel mese di giugno 2023 (entro il termine di 180 giorni) il termine per 

versare le imposte sul reddito a saldo 2022 e primo acconto 2023, scade normalmente alla fine del mese di luglio, in 

particolare il 31 luglio, senza l'applicazione di alcuna maggiorazione. 

Ne consegue che, applicando la maggiorazione dello 0,40%, si potranno sfruttare ulteriori 30 giorni e, la scadenza con 

la maggiorazione dello 0,40% sarà il 31 agosto 2023. 

L'AGENZIA ENTRATE INFORMA IL CONTRIBUENTE CIRCA LE POSSIBILI ANOMALIE NEI DATI ISA 

Con un Provvedimento datato 23 giugno 2023, l’Agenzia Entrate ha chiarito le modalità con le quali mette a disposizione 

dei contribuenti tenuti all’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, o dei loro intermediari, elementi e 
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informazioni che consentono di mettersi in regola, per una migliore comunicazione tra cittadino e amministrazione fiscale 

anche in termini preventivi rispetto alle scadenze. 

Il contribuente riceverà la comunicazione via Pec o per posta ordinaria e il destinatario può chiedere altre informazioni o 

segnalare fatti o circostanze non conosciuti dall’amministrazione. 

Il contribuente, o l’intermediario, potrà consultare nel cassetto fiscale, accessibile tramite i servizi telematici, le 

comunicazioni relative alle omissioni o alle anomalie riscontrate nei dati dichiarati ai fini degli Isa, in allegato a 

“REDDITI” e le risposte inviate dallo stesso contribuente relative alle comunicazioni. 

Le incongruenze sono comunicate anche via Entratel all’intermediario se il contribuente ha effettuato questa scelta al 

momento della presentazione della dichiarazione dei redditi e se il professionista ha accettato, nella stessa 

dichiarazione, di riceverle. 

Chi è abilitato ai servizi telematici delle Entrate, potrà visualizzare un avviso personalizzato nell’area autenticata e un 

messaggio di posta elettronica e/o tramite Short message service, con cui l’amministrazione comunica la pubblicazione 

dell’avviso nel cassetto fiscale del contribuente interessato. 

I contribuenti (e i loro intermediari) possono fornire chiarimenti e precisazioni relativi alle anomalie, attraverso uno 

specifico software disponibile sul sito dell’Agenzia. L’applicativo consente di descrivere, anche in modalità testuale, le 

informazioni ritenute valide. 

Grazie ai dati messi a disposizione, in definitiva, i contribuenti possono regolarizzare gli errori e le omissioni commessi e 

beneficiare della riduzione delle sanzioni. 

Il provvedimento approva anche la specifica tecnica con cui sono individuate, per il triennio 2019-2020-2021, le tipologie 

di anomalie riguardanti i dati ai fini Isa, a cui dare attenzione. 

Si segnala che sono esclusi dalla selezione le popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi a novembre 2022 

nel territorio dei Comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell’isola di Ischia, e nei territori nelle regioni dell’Emilia 

Romagna, Toscana e Marche, nel mese di maggio 2023. 

Si ricorda infine che i contribuenti possono avvalersi del ravvedimento operoso per regolarizzare errori od omissioni e 

beneficiare della riduzione delle sanzioni previste per le violazioni stesse. 

SCADENZA IMU E RAVVEDIMENTO OPEROSO 

Il 16 giugno 2023 è scaduto il termine per il versamento della prima rata della nuova IMU. 

È però ancora possibile effettuare il versamento mediante ravvedimento operoso. In particolare per quanto riguarda il 

ravvedimento operoso IMU il D.Lgs 158/2015 prevede all'articolo 15, comma 1, lettera o), la riscrittura dell'art. 13 del 

D.Lgs 471/1997 che stabilisce la sanzione da applicare per omessi o parziali versamenti in misura pari al 30% con 

riduzione a metà per versamenti effettuati nei primi 90 giorni dopo la scadenza. 

In caso di omesso o insufficiente versamento della dell’IMU si applica l'art. 13 del D.Lgs. 471/97 che prevede che chi 

non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, i versamenti periodici, il versamento di 

conguaglio o a saldo dell'imposta risultante dalla dichiarazione, è soggetto a sanzione amministrativa pari al 30% di ogni 

importo non versato. 

In caso di accertamento notificato al contribuente, le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione 

e degli interessi. 

In ogni caso, anche per l’IMU è ammesso il ravvedimento operoso: 

 entro i 14 giorni successivi alla scadenza del termine originario con sanzione ridotta allo 0,1% per ogni giorno di 

ritardo: dallo 0,1% per un giorno di ritardo fino al 1,40% per 14 giorni; 

 decorsi i 14 giorni, resterà la possibilità di sanare il versamento entro il trentesimo giorno dalla scadenza 

originaria con la sanzione ridotta al 1,5%; 

 decorsi i 30 giorni e fino al novantesimo giorno dalla scadenza originaria con la sanzione ridotta al 1,67%; 
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 decorsi i 90 giorni, resterà la possibilità di sanare il versamento entro i termini di presentazione della 

dichiarazione relativa all'anno in cui è stata commessa la violazione o in mancanza di Dichiarazione entro un 

anno dalla scadenza del versamento originario, con la sanzione ridotta al 3,75% (un ottavo del 30%) 

Quindi per la scadenza dell'acconto (16 giugno) è possibile usufruire del Ravvedimento operoso fino al 30 giugno 

dell'anno successivo mentre per il saldo è possibile usufruire del ravvedimento fino al 16 dicembre dell'anno successivo. 

Alcuni Comuni per regolamento permettono comunque il ravvedimento entro il 31 dicembre dell'anno successivo alla 

scadenza. 

Dopo il termine previsto dal Ravvedimento operoso si applica la sanzione del 30% dell'imposta e il contribuente non può 

più utilizzare il ravvedimento operoso. In tal caso per regolarizzare la propria situazione è necessario rivolgersi all'Ufficio 

Tributi del proprio Comune. 

ATTENZIONE: il cosiddetto "ravvedimento lunghissimo", che prevede la possibilità di ulteriore ravvedimento fino a 2 e 5 

anni, si applica solo per i tributi gestiti dall'Agenzia Entrate e non per i tributi locali. 

Dal 1° gennaio 2023 il tasso di interesse legale per la determinazione degli interessi dovuti in caso di ravvedimento 

operoso è pari al 5% annuo. 

In riferimento alla Dichiarazione IMU è sanzionata: 

 la mancata presentazione della dichiarazione IMU entro i termini ordinari, regolarizzata entro i seguenti 90 giorni 

(dichiarazione “tardiva”); 

 la presentazione di una dichiarazione IMU infedele, ovvero contenente dati non reali o errori che possono anche 

incidere sulla determinazione del tributo; 

 la mancata esibizione o trasmissione agli organi accertatori di atti e documenti utili ai fini dell’attività di 

accertamento. 

L’omessa presentazione della dichiarazione IMU è punita con la sanzione percentuale che va dal 100 al 200% del 

tributo dovuto, con un minimo di € 51,00 (art. 14, comma 1 del D.Lgs. n. 504/1992). 

La presentazione di una Dichiarazione IMU infedele, contenente dati non corrispondenti a quelli reali, è sanzionata: 

 con una sanzione amministrativa in percentuale, compresa tra il 50 ed il 100% della maggiore imposta dovuta 

(art. 14, comma 2 del D.Lgs. n. 504/1992) se l’errore incide sulla determinazione dell’imposta; 

 con una sanzione fissa, compresa tra € 51,00 ed € 258,00 (art. 14, comma 3 del D.Lgs. n. 504/1992) negli altri 

casi. 

Anche in questi casi è possibile attivarsi beneficiando delle riduzioni di sanzione previste dal ravvedimento operoso. 

RINNOVO AUTOMATICO PER IL CONSOLIDATO E LA TRASPARENZA FISCALE 

A partire dal 2017, l’art. 7-quater DL 193/2016 (conv. L. 225/2016) ha introdotto il rinnovo automatico delle opzioni 

per aderire ai regimi speciali: 

- del consolidato fiscale nazionale e mondiale; 

- della trasparenza fiscale; 

- della tonnage tax. 

Non occorrerà quindi alcuna nuova comunicazione per il rinnovo ordinariamente previsto dalla legge dei regimi 

sopracitati; l'eventuale revoca dell'opzione andrà invece comunicata con le stesse modalità e termini previsti per la 

scelta originaria. 

IVA SULLE COMPENSAZIONI DA “CARO MATERIALI” 

Con una recente nota, alla luce di diverse segnalazioni che le sono pervenute, l'ANCE (Associazione Nazionale 

Costruttori Edili) ha ribadito che le somme riconosciute dalle Stazioni appaltanti pubbliche alle imprese appaltatrici, in 

compensazione del cd. “caro materiali”, hanno natura di maggiori corrispettivi contrattuali e, come tali, sono da 

assoggettare ad IVA. 
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Tale indirizzo è stato già espressamente fornito dall’Agenzia Entrate il 13 luglio dello scorso anno, con la RM 39/E/2022, 

nella quale viene affrontato, ai fini IVA, sia il rapporto “a monte” tra Stazione appaltante e Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti (allora MIMS) che eroga le somme avvalendosi dell’apposito Fondo, sia quello “a valle” tra Stazione 

appaltante ed impresa appaltatrice. 

E' pertanto necessario fatturare tali importi con indicazione dell’IVA, con la medesima aliquota applicata per l’appalto, 

evidenziando altresì l’applicazione del meccanismo dello split payment (art.17-ter, del DPR 633/1972), in base al quale 

sarà la stessa Stazione appaltane a dover versare l’imposta all’Erario. 

SUPERBONUS 2023: LE ULTIME NOVITÀ (DECRETO “AIUTI-QUATER”, LEGGE DI BILANCIO 2023 E DECRETO “CESSIONI”) 

Con la circolare n. 13/E del 13 giugno 2023 l’Agenzia Entrate ha illustrato le ultime modifiche normative (Decreto “Aiuti-

quater”, legge di Bilancio 2023 e Decreto “Cessioni”) che hanno interessato il cosiddetto Superbonus 2023. 

Tra le principali novità segnaliamo: 

 la proroga dal 31 marzo al 30 settembre 2023 del termine per fruire del Superbonus per gli interventi realizzati 

sulle unità unifamiliari, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 

30% dell’intervento complessivo; 

 la possibilità di ripartire la detrazione in 10 anni, anziché in 4, per le spese sostenute nel 2022; 

 lo sconto fiscale per gli impianti fotovoltaici che la legge di Bilancio 2023 ha esteso alle Onlus, alle 

Organizzazioni di volontariato (Odv) e alle Associazioni di promozione sociale (Aps). In questo caso, gli impianti 

solari fotovoltaici vanno installati in aree o strutture non pertinenziali, che possono essere di proprietà di terzi, 

diverse dagli immobili dove vengono realizzati gli interventi trainanti rientranti nel Superbonus, a condizione che 

questi ultimi siano situati all’interno di centri storici soggetti ai vincoli. L’Agenzia chiarisce che questa 

agevolazione vale anche per l’installazione, contestuale o successiva, di sistemi di accumulo integrati negli 

impianti agevolati. 

INAD, L’INDICE NAZIONALE DEI DOMICILI DIGITALI 

Il domicilio digitale è l’indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata, come definito dal 

Regolamento eIDAS, valido ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale. 

Possono eleggere il proprio domicilio digitale: 

 le persone fisiche che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età; 

 i professionisti che svolgono una professione non organizzata in ordini, albi o collegi ai sensi della legge n. 

4/2013; 

 gli enti di diritto privato non tenuti all’iscrizione nell’INI-PEC. 

Dal 6 luglio 2023 le Pubbliche Amministrazioni utilizzeranno, se presente nell’elenco, il domicilio digitale per tutte le 

comunicazioni con valenza legale e, a partire dalla stessa data, chiunque potrà consultarlo liberamente dall’area 

pubblica del sito, senza necessità di autenticazione, inserendo semplicemente il codice fiscale della persona di cui si 

vuol conoscere il domicilio digitale. Sempre dal 6 luglio le Pubbliche Amministrazioni, i gestori di pubblico servizio e i 

soggetti privati aventi diritto potranno consultare INAD in modalità applicativa. 

Per eleggere il proprio domicilio digitale è necessario accedere al portale   https://domiciliodigitale.gov.it e 

registrarsi al servizio utilizzando il Sistema Pubblico d’Identità Digitale (SPID), la Carta d’Identità Elettronica (CIE) o la 

Carta Nazionale dei Servizi (CNS). Una volta effettuata la registrazione, il sistema chiederà di inserire il proprio indirizzo 

PEC da eleggere come domicilio digitale. A partire dal 6 luglio 2023, il domicilio digitale eletto sarà attivo e consultabile. 

Il Codice dell’Amministrazione Digitale prevede che il domicilio digitale dei professionisti iscritti in INI-PEC, l’indice 

nazionale degli Indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti, venga importato automaticamente su INAD in qualità di 

persona fisica, restando salva la possibilità di modificarlo, indicando un altro indirizzo PEC. 
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Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo 

livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  

Cordiali saluti. 

 
Ai sensi del REG.UE. 679/2016, la informiamo che il trattamento dei dati personali forniti allo studio, è finalizzato a soddisfare le richieste che comprendono a scopo esemplificativo ma non esaustivo: 
servizi offerti, preventivi, reclami, consulenza, fatture, et etc. 
Ai sensi dell’articolo 13 la informiamo che i suoi dati personali verranno trattati al solo scopo di poter offrire un servizio adeguato e congruente alle richieste da lei avanzate. IL TRATTAMENTO 
avverrà presso la nostra sede in via Leonardo da Vinci n.50, mediante l’utilizzo di mezzi automatizzati e non, per la durata necessaria alle finalità perseguite. Lo studio mette in atto specifiche norme di 
sicurezza per evitare e prevenire la perdita dei dati, l’uso di questi per scopi illeciti (o non corretti) e l’accesso ai non autorizzati. 
La informiamo che ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy, in qualsiasi momento le viene riconosciuto il diritto di: accesso (art. 15), rettifica (art.16), cancellazione (art. 17) limitazione(art.18) 
portabilità(art.20), revoca (art 7) e proporre reclamo(art.51). 
L’invio di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo sito comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per rispondere alle richieste, nonché degli eventuali altri dati 
personali inseriti nel messaggio. I trattamenti connessi ai servizi di questo sito sono curati solo dal personale incaricato del trattamento. I dati personali forniti dagli utenti che inoltrano richieste di invio 
di materiale informativo sono utilizzati al solo fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono comunicati a terzi nel solo caso in cui ciò sia a tal fine necessario. 
L’utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta allo Studio Enrico Spanu o per sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre comunicazioni o per aderire ai servizi sul 
sito. Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto. 
Il titolare del trattamento è il Dott. Enrico Spanu, iscritto all’ordine dei Dottori Commercialisti di Nuoro al numero 14. 
  
L’esercizio dei premessi diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare a mezzo per all’ indirizzo enricospanu@pec.it o con lettera raccomandata all’ indirizzo sopra riportato. 
 

AVVISO DI RISERVATEZZA 
Questo messaggio di posta è ad uso esclusivo di colui al quale è indirizzato, e potrebbe contenere informazioni riservate. 
Se aveste ricevuto questo messaggio per errore, ci scusiamo per l’accaduto e Vi invitiamo cortesemente a darcene notizia e a distruggere il messaggio ricevuto. Su Vostra esplicita richiesta 
rimborseremo eventuali costi da Voi sostenuti. 
Vi ricordiamo che la diffusione, l’utilizzo e/o la conservazione dei dati ricevuti per errore costituiscono violazioni alle disposizioni del Decreto legislativo n. 196/2003 denominato “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 


